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L’Africa

La chiaman tutti ‘] continente nero
dall’ immense e sconfinate savane,
avvolto da un alone di mistero
e da troppe leggende un po’ ruffiane.

Cosi ricco; ha scosso piu d’un impero,
stravolto e munto da mani profane,
avesse mai un amico vero
che ‘un gli rifila le stesse panzane.

Gentuccia, primitiva, un po’ coglioni
che possan fa’ gli schiavi e poco piu;
da sempre pensa ‘| bianco Belzebu.

Leoni, tigri, gazzelle, scorpioni,...

si devano guarda’ dal mondo intero;
e anche te diventeresti nero!

Lele Castellini, aprile 2009




